
ASSOCIAZIONE VARESE EUROPEA 
LA STORIA 

 
Nella seconda metà degli anni ’90 l’Area varesina, esauritasi la spinta propulsiva di un’era di industrializzazione che  l’aveva 
vista ai vertici dell’intero Paese si è trovata a confrontarsi con il rischio di marginalizzazione a fronte di nuove realtà 
territoriali più dinamiche ed innovative. 

 
   1998/1999: Per invertire questo processo di declino dell’Area e rilanciare un piano di sviluppo con forte 

proiezione al futuro, su proposta di alcune associazioni e dell’Università dell’Insubria, il Comune di 
Varese esprime l’intenzione di definire un Piano strategico, affidando alla stessa Università 
dell’Insubria ed al Centro Studi Pim l’incarico di redigerne lo studio di fattibilità, accogliendo 
necessità, bisogni ed opinioni di operatori territoriali pubblici e privati. 

 
Novembre 2000: Il Consiglio comunale di Varese approva le conclusioni di detto studio e dà l’avvio al Piano 

strategico. 
 

Il Piano strategico si prefigge di: 
o Invertire il processo di declino; 
o Valorizzare le nuove opportunità e le potenzialità territoriali; 
o Proiettare l’area varesina in una dimensione europea; 
o Acquisire e allargare il consenso dei diversi operatori locali sui progetti strategici di 

sviluppo che dovranno essi stessi contribuire ad indicare e sviluppare.  
 

Il Piano Strategico è quindi un processo decisionale non calato dall’alto, ma che parte dalle 
singole istanze di coloro che vogliono contribuire a definirlo. 

 
Aprile 2002: Si costituisce con l’adesione di 63 soggetti, pubblici e privati, interessati al Piano strategico, 

l’associazione Varese Europea.  
    
Varese Europea diventa lo strumento per la costruzione del Piano strategico, processo che si 
articola nelle seguenti fasi: ascolto e confronto di una pluralità  di attori pubblici e privati locali, 
definizione di scenari di sviluppo, orientamento e indirizzi strategici, individuazione condivisa di 
progetti e azioni strategiche, decisioni politico-amministrative e costrizione di partnership per 
attivare il processo realizzativi. 
 
Tale processo trova un quadro di riferimento e di coerenza più generale nel Tavolo di Concertazione 
Provinciale. 
 

Novembre 2002: Varese Europea costituisce, al proprio interno e con riferimento ad un Comitato di Coordinamento, 
5 gruppi di lavoro inerenti i macro temi della accessibilità e della attrattività che, coadiuvati da 
uno staff di assistenza tecnico-scientifica dell’Università dell’Insubria e del Centro Studi Pim di 
Milano, avviano la loro attività tesa alla raccolta ed individuazione di elementi utili alla stesura del 
documento di Piano. 
   
I 5 gruppi di lavoro: 
 

o Mobilità di attraversamento e di accesso; 
o Cultura e valori paesaggistici e ambientali; 
o Cultura e accoglienza; 

 

o Mobilità interna; 
o Scienza e territorio; 

 

Essi generano le prime linee guida e temi progettuali che vengono discussi ed approvati in 
assemblea: 
 

Ottobre 2003:  Approvazione del documento “Piano Strategico Area Varesina : accessibilità e attrattività”  
 
Luglio 2004:  Presentazione del documento “Piano Strategico Area Varesina, accessibilità e attrattività: 1° stato 

di avanzamento”  


